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Overdose 
in casa 
Furstemberg 
• • R O M A . Un marocchino è 

• stato trovato morto, ieri matti
na, stroncato da un'overdose 
di eroina, nella casa romana 
dello stilista Egon Von Fur
stemberg, fratello delta pinci-
pessa Ira Furstemberg. A sco
prire Il corpo di -Albert 

• Abrham Anidiar. nato a Tan-
gerì trentanove anni fa. e stato 
il portiere dello stabile, in via 
Bacone 14. vicino a Villa Clo-

' ri. Lo stilista, attualmente a Mi-
, tono per lavoro, gli aveva tele
fonato, perché preoccupato 
di non avere, da parecchio 
tempo, notizie del suo amico 
ti quale aveva prestato l'ap-

• parlamenta Cosi, alle 10 cir
ca, il custode. Pasquale Gra
ziano, e entrato nella casa. 

.; Nella stanza da letto, sdraiato 
, e completamente nudv», c'era 
, U cadavere del marocchino, 
morto da diversi giorni. Sul 

. comodino, due siringhe datai-
- sulina usate, un cucchiaino, 
'una fetta di limone. -

- Albert Abrham Anldjar vrve-
: va a casa dello stilista dall'inl-
; zio dell'anno ed era in Italia 
>con il permesso di soggiorno. 

-. Nei mesi scorsi, aveva usufrui-
i to regolarmente della sanato
ria per gli immigrati extraco-

: 'munitali. Dai documenti di 
: cui era in possesso, l'uomo, di 
.colore, risulta un Impiegato. 
, ma in realtà era in cerca di la-
- voto. Egon Von Furstemberg 
. ha dichiarato di conoscerlo 
' da molti anni e di ospitarlo 
-peramicizia. Il cadavere del 
'̂ marocchino, sessanràsetfesl-
ma vittima di droga nella capi-

. tale dall'inzlo dell'anno, è sla
t to messo a disposizione del

l'autorità giudiziaria. 

InospedaleJ 
solo se porti 
la biancheria 

J
. ICQA (Caltantaeruà. Nel-
Ospedale cMla.yittprioJ&na-

^Auwe» di Gela,"4 -̂.aromalatl 
«TIJCJJ possono essere, ricoverati 
, *ìt non si presentano in corsia 

con lenzuola e federe a) segui
rlo , a meno che non accettino 

di dormire direttamente sul 
materasso. L'amministrazione 
ospedaliera da diversi giorni 
non è in condizione di garanU-

' re la biancheria per ogni pò-
• sto-letto per I ripetuti guasti nel 
' reparto lavanderia è della ri

dotta disponibilità di persona
le per trasferimenti, «ornan
do», e malattia. 

; Vane si sono rivelate finora 
le proleste dei pazienti nel 

.confronti del comitato di ge
stione dell'Usi n. 17,dacui di
pende l'ospedale di Cela. 

Nel «Vittorio Emanuele», da 
. sempre, gli assistiti peraltro so-
' no .costretti a portare da casa 
posale e bicchieri. 

Le 100 tonnellate di spazzatura 
su cinque autotrem ^ r: 
bloccati a Giovinazzo in Puglia 
e rispedite al mittente • 

Otto impianti «precettati» 
per accogliere il pattume di Milano 
Intanto la raccolta in città 
procede molto a rilento 

Respinti i Tir dell'immondizia 
La Regione «distribuirà» i rifiuti in Lombardia 
Bloccati a Giovinazzo, nel Barese, cinque camion 
pieni di rifiuti che Milano ha cercato di smaltire in 
una discarica privata a quasi mille chilometri di di
stanza, ma che le amministrazioni pugliesi hanno 
bruscamente stoppato. Sul filo dell'ennesima emer
genza, la Regione •mette in riga» le discariche lom
barde: «Prendetevi voi l'immondizia milanese». Gol 
contagocce la raccolta dei sacchi neri per le strade. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO. Con tutta proba
bilità riprenderanno oggi la via 
di casa I cinque camion con 
100 tonnellate di spazzatura 
spediti lunedi da Milano alla 
discarica barese di Giovinazzo, 
a 15 chilometri da Bari. L'Am-
sa, l'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana, chiede
rà al prefetto di Milano, Carme
lo Caruso, di intervenire presso 
il collega di Bari per far aprire I 
cancelli dell'impianto, sbarrati 
da un'ordinanza del sindaco 
del paese. Ma e quasi certo 
che I camion torneranno al 
mittente. Un viaggio-farsa lun
go la penisola che non avreb
be comunque rappresentato 
neppure la classica goccia nel 
mare, visto che nei depositi 
dell'Arrisa la montagna putre

scente di spazzatura accumu
lata, con gravi rischi sotto il 
profilo igienico, e arrivata a 
quota 20 mila tonnellate, in 
compenso, la cronica esplo
sione dell'emergenza-rifluti 
(acutizzata dall'esaurimento 
della mega-pattumiera dei mi
lanesi, l'area di Gerenzano) 
ha spianato la strada ad una 
soluzione «casalinga*. Incontri 
frenetici fra gli assessori all'e
cologia di Comune. Provincia 
e Regione, riunioni di Giunta 
sia a Palazzo Marino che al PI-
fellone (sedidel.gpvemocilta-
dino e regionale) ,'par. annun
ciare alla fine la salomonica 
decisione: la giacenza di dieci
mila tonnellate, difficilmente 
rifllabili ad una sola discarica 
senza suscitare una sommossa 

locale, saranno distribuite fra 
tutti e otto gli Impianti della 
Lombardia, che si dovranno 
spartire fraternamente, e so
prattutto senza protestare co
me avviene quasi quotidiana
mente, I ricchi scarti che la me
tropoli non è in grado di «dige-!, 
rire>. Del resto, come dichiara
lo dal sindaco Paolo Pilllileri. 
•la metà dei rifiuti milanesi vie
ne prodotta da cittadini che 
provengono da fuori città. 
Chiediamo collaborazione alle 
altre province perchè si riesca 
a tornare ad una'situazione di 
normalità». Gli impianti precet
tati sono quelli di Vizzolo Pre-
dabissi e Cavenago (Milano), 
Madone (Bergamo). Bolfalora 
(Brescia). Casallsma (Pavia). 
Chluro (Sondrio), Vergiate 
(Varese) e .Pieve Coriano 
(Mantova).... 

L'operazione «un po' per 
uno non fa male a nessuno», 
sostenuta dall'ennesima ordi
nanza regionale, non sarà age
vole e forse neppure Indolore. 

. Le discariche dovranno rima
nere aperte domenica, e pro
babilmente anche quella suc
cessiva, e si calcola che ci vor
ranno almeno 500 viaggi. Il ti
more di intoppi «nell'aria. Og-

Dopo una notte d'attesa i vigili fermano i camion 

Il sindaco pugliese s 
impedisce lo «sbarco» 
L'attesa è durata r^r tutta la notte e l'intera mattina
ta. VigiK e carabinieri di Giovinazzoavevanoordini:; 
precisi: bisogna far rispettare l'ordinanza del sinda
cooTGiovinazzò che vieta lo smaltimento di rifiati '' 
extraregionali nella discarica del paese. Verso le 15 
di ieri appena il primo autoarticolato ha imboccato 
la strada che porta alla discarica, gli autisti sono stati 
invitali a ritornarsene indietro. 

ONOFRIO PsWB 

zio di smaltimento offerto dal
la Sccietà.acotQgJca pugliese 
Sep)aWptte«sWf dalia duca

s i GIOVINAZZO (Bari). Alme
no per il momento si e interrot
ta una bruita storia, costruita a 
tavolino che ha avuto come 
unico scopo quello di scatena
re proclami campanilistici. 
L'assessore provinciale demo
cristiano Lorenzo Fazio, per 
esempio si è lasciato andare 
ad afférmazioni del tipo: «Noi 
con • l'emigrazione abbiamo 
dato ricchezza a Milano, ora 

non diventeremo la sua pattu-
miera». Senza però aggiungere 
che in quella discarica, si amai- ' 
tiscono da mesi I rifiuti di Pe- • 
scara e a Conversano quelli di : 
Firenze e che al Nord si smalti
scono I rifiuti-speciali e ospe
dalieri della Puglia. ,11 sindaco 
Antonio Berardi nella sua ordi
nanza ha dovuto vietare anche 

; ai mezzi provenienti dalla città 
' abruzzese di servirsi del servi-

rproprio da questa vicenda 
che con il passare delle ore 
emergono fatti e ruoli Inquie
tanti da parte di questa ditta 
che ha come amministratore 
delegato ring. Santacroce. 
Tentare di conoscere chi siano 
i reali proprietari della Sep è 
Impresa'quasi impossibile. È 
controllata dalla Spa Spam -
del gruppo Saspl di Firenze -
che fa capo alla multinaziona
le Waste Management. E tra 
l'altro a quanto pare, una delle 
consociate della Spem, e an
che la Star, la società di tra
sporto che aveva promesso 
che I rifiuti di Milano sarebbero 
stati accolti nella discarica di 
Giovinazzo: Un affare di miliar
di. La municipalizzata di Mila
no avrebbe pagato per lo 

gi saranno sentiti i gestori degli 
impianti e il presidente della 
Giunta regionale, il de Gioven-
zana, incontrerà I prefetti delle 
varie province. Ufficialmente 
per autorizzare la circolazione 
dei mezzi pesanti di domeni
ca. Ma i blocchi stradali anti
pattume non sono una novità 
e già nei giorni scorsi a Bre
scia, i camion dell'Arrisa sono 

stati scortati alla discarica da 
polizia e carabinieri fr ali di di
mostranti ambientalisti 

, Mentre il Pel, al Pirellone, 
denuncia «l'ormai totale man
canza di credibilità della Giun
ta che da anni abusa dello 
strumento dell'ordinanza per 

. l'emergenza», l'Amsa prepara 
con soddisfazione il trasporlo 
e roperazkme-ramazza nei 

suoi pianali stracolmi. «Ma l'e
mergenza continua», avverte. 
Già ieri circa 800 quintali di 
sacchi neri sono stati lasciati '• 
per strada in due zone periferi
che dell» città e fino a quando 
non saranno azzerate le ma
leodoranti giacenze, la raccol
ta andrà avanti a ritento. Un 
buon 30% di Immondizia reste
rà sui marciapiedi in lista d'at
tesa. 

I rifiuti ricoprono B piazzale dai deposito defl'aile«lanitir«pale di Milano 

smaltimento chea 230mila lire 
: a tonnellata, ̂ quando il costo: 
* Imposto dalla regione Puglia, 
per smaltire una tonnellata di • 
rifiliti' si' aggira intomo allo 
30mila lire a tonnellata. Chi ha 
promesso che qui non ci sa
rebbero state reazioni? Alla 

• Sep dicono di non saperne 
: nulla. EH questo contratto sono 
all'oscuro del tutto. Ma intanto 
hanno firmato una convenzio
ne con il Comune di Giovinaz
zo che fa obbligo alla Sep di 
smaltire gratuitamente i rifiuti 

- del suoi 20miia abitanti per 10 
anni Ma accettando di smalti
re i rifiuti di altri 8 comuni della 
provincia di Bari e del comune 

1 di Pescara quella discarica si 
riempirebbe in solo 4 anni. In
somma la vicenda dei rifiuti di 

- Milano sta facendo scoppiare 
una situazione pugliese real
mente disastrosa. In assenza di 
un piano regionale rimasto 
sulla carta, infatti quasi tutte le 

.vecchie cave ormai abbando-
. .nale-sono stala acquistata da 
' società,,a volte fantasma e a 
'.Volte con sedi legali motto so-
- spelte in Campania e in città 

ad alta densità camorristico. 
, Molte di queste cave sono di
venute depositi abusivi di fan
ghi industriali e rifiuti pericolo
si. Non solo. L'Ipotesi di piano 
per lo smaltimento di rifiuti è 
divenuto un formidabile cam
po di .battaglia di potentati 

; economici alla .ricerca di al- ' 
.. leanze politiche. Tant'è che, il 
, Piano regionale elaborata dal 

vicepresidente regionale so
cialista è stata accantonata e la 
nuova Giunta centrista ne an
nuncia uno nuovo di zecca. Di 
più in questo settore fanno il 

- loro ingresso poUticl-imprendi-
• tori democristiani come Matar-
. rese e De Gennaro e Giovan-
> niello. Ecco perché la storia 
t del rifiuti di Milano da smaltire 

a Giovinazzo sta facendo salta
re: piani e cropositiche vedono 

. gli stessi Ei>U locali tagliati fuo
ri dalla geitione del territorio. 
«Proprio cosi - dice il Michele 
Pisciteli! capogruppo della li
sta di Unita a sinistra di Giovi-

. nazzo - quando nell'88 si ini
ziarono i bivori per la megadi
scarica nessuno aderì alla pro
testa nostra e del Pel contro il 
tentativo di trasformare questa 
zona da turistica In immondez
zaio meridionale. Anzi su que
sto progetto la De costruì le sue 
fortune elettorali tanto che l'ex 
sindaco Francesco Minilo è di
venuto consigliere provinciale. 

Intanto, se questa vicenda 
non si chiarirà allo sciopero 
dell'altro ieri degli studenti si 
aggiungerà quello di domani 
di tutta la città. Il sindaco Be
rardi annuncia la convocazio
ne del consiglio comunale in 
seduta straordinaria. 

Sequestro 
DeMegni 
Un contatto 
con l'insegnante 
del bambino? 

Due giovani 
muratori 
sepolti 
da un crollo 

Individuato 
il terzo uomo 
della rapina 
avlcarello 

Sul fronte delle indagini per II sequestro di Augusto De Me-
gni (nella foto) si attende ancora un'contatto da parte dei 
rapitori. Nelle ultime ore, infatti, non sono mancate telefo
nate che sono state attribuite a sciacalli o mitomani. Fra le 
varie piste, gli inquirenti non trascurano quella di due reclusi 
del carcere di Perugia (Giuliano Angelini e Loredana Pe-
troncini) condannati per il sequestro (e la successiva mor
te) di Cristina Mazzoni I due, che nei mesi scorsi avevano 
ottenuto dei permessi di libertà per buona condotta, erano 
soliti trascorrere le loro giornate perugine, liberi, in un alber
go situato in via del Brezzo, proprio la strada dalla quale so
no fuggiti 1 quattro sequestratori del piccolo Augusto De Me-
gni. Secondo notizie non confermate una lettera sarebbe 
pervenuta ad un insegnante del bambino. Intanto, la masso
neria ha sollecitato pene più severe per i rapitori 

Due giovani muratori sono 
morti in seguito ai crollo di 
una parete e di una parte del 
tetto di un fienile che stava
no ristrutturando. Si chiama
vano Giuseppe Lazzaro. 24 
anni, nato a Messina e resi-

mmm^^^m^m^m^^^m dente a Reggette (Firenze), 
e Ibraim Fetai. jugoslavo di 

22 anni. Secondo i carabinieri il crollo, avvenuto in località 
Rabatta, nel comune di Montespertoli, si sarebbe verificato 
intomo alle ore 12 mentre i due stavano scavando intomo al 
perimetro del fienile una fossa profonda un metro e mezzo e 
che avrebbe dovuto permettere la impermeabilizzazione 
della fondamenta della struttura. Le macerie hanno sepolto 
i corpi proprio all'interno della fossa. 

Gli investigatori conoscono 
nome, cognome e abitudini 
del complice di Francesco 
Facciolo ed Egisto Sino. I 
due rapinatori rimasti asser
ragliati con due ostaggi per 
83ore. dal 26 al 29 setlem-

mm^^mmm^m^m^^mm bre scorsi, in un'oreficeria di 
Vicarello. I carabinieri han

no confermato di essere sulle tracce del terzo uomo, che riu
scì a ruggire non appena si accorse che i complici erano ri
masti bloccati all'interno del negozio di Lidio Meticci. Gli in
quirenti mantengono il massimo riserbo sulle generalità del-
I uomo, ma non smentiscono le indiscrezioni circolate nelle 
ultime ore che li vorrebbero particolarmente impegnati in ri
cerche in Emilia Romagna. 

L'ex sindaco di Agrigento 
Angelo Scilo (De). 48 anni 
docente universitario, e l'ex 
consigliere comunale Vin-

, cenzo Cambino. 52 anni, so
no stati condannati a sei me
si di reclusione dal Gip pres* 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ • so la pretura, Melchiorre Ce
rami, per violazione della 

legge Galasso, per manomissione ambientale e paesaggisti-
caTSono stati inoltre condannati al pagamento di una multa 
di 42 milioni di lire ciascuno ed al ripristino dei luoghi II 
pubblico ministero, Roberta Palmiggiano. aveva chiesto la 
condanna a 15 mesi di reclusione. Angelo Scifo e Vincenzo 
Gambino. proprietari di un vasto appezzamento di terreno 
in contrada montagnagrande, in prossimità della costa del 
mare avevano compiuto delle opere giudicate abusive. 

La massoneria del Grande 
Oriente d'Italia rivolge «un 
vibrato appello alle istituzio
ni pubbliche affinchè si 
compiano i necessari e non 
più procrastinabili interventi 
legislativi e amministrativi, 

_ a „ _ _ B ^ ^ _ a i ^ M M I ^ _ ispirati a giustizia e rigore 
per porre fine a questa piaga 

e a ogni forma di violenza». E quanto chiede il gran maestro 
Giuliano di Bernardo in un messaggio di solidarietà inviato 
al sovrano gran commendatore dèTrito scozzese antico ed 
accettato. Augusto De Megnl nonno del piccolo Augustino 
DeMegni. lOarmi.rapHodaquattro banditi armati, la sera di 
mercoledì scorso mentre rincasava assieme ai padre Dina 

Un treno passeggeri ha tam
ponato un convoglio merci 
in sosta nella stazione di 
Poggio Mirteto scalo (Rieti). 
Nell'incidente, avvenuto ieri 
sera, sono rimasti feriti, in 
maniera non grave, il mac
chinista Claudio Din] e il ca
potreno, Fabio Rossi, del tre-

Ex sindaco 
di Agrigento 
condannato 
per manomissione 
ambientale 

La Massoneria 
chiede pene 
più severe 
per {rapitori 

Un treno , 
tampona 
convoglio merci 
nel Reatino 

no locale. Alcuni dei pochi passeggeri del convoglio, che 
partiva proprio dalla stazione di Poggio Mirteto ed era diret
to alla stazione Tlburtina di Roma, sono rimasti leggermente 
contusi Dai primi accertamenti fatti dai carabinieri di Pog
gio Mirteto rincidente potrebbe essere stato causato dal 
mancato funzionamento di uno scambio automatico. 

OIUSIPPB VITTORI 

D NEL PCI ' I 
I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiane di oggi e domani. 

'Nell'incidente sulTAutosole si è salvato solo il conducente 

tampona una vettura 
due bambini, la madie e la zia 

- - Ancora morti sulle strade. Lunedi notte sull'Auto-
' strada del sole una Fiat Ritmo è stata tamponata da 

1 un autotreno. La vettura è finita contro il guardrail e 
" ha preso fuoco. 11 conducente, sbalzato fuori dal

l'auto, si è salvato. Gli altri quattro, due bambini di 9 
' e 7 anni, la madre e la zia sono morti carbonizzati. 
Inviata una informazione di garanzia per omicidio 
colposo plurimo all'autista del Tir. 

C H O R O I O S O H I R R I 

••FIRENZE. Un botto, una 
fiammata, una grande nuvola 
di fumo nero e le grida, dispe
rate degli occupanti intrappo
lati dentro l'auto. Due bambini 
di nove e sette anni, la madre e 
la zia sono morti carbonizzali 
in uno spaventoso incidente 
accaduto lunedi notte sull'au
tostrada del sole nel pressi del
l'area di servizio Chianti Solo 
0 conducenle.padre dei ragaz
zi é rimasto illeso. Le quattro 
vittime viaggiavano a bordo di 
una Fiat Ritmo condotta da 
Domenico Gervasio, 40 anni, 
residente a Scandiano in pro
vincia di Reggio Emilia, diretto 
verso Napoli a trovare 1 paren
ti Nel rettilineo in leggera sali
la sulla corsia sud, a poche 
centinaia Ai metri dall'area di 
servizio, la vettura che si trova
va In corsia di marcia e stata 
urtata violentemente da un au

totreno carico di asciugamani 
condotto da Maurizio Aramlni. 
31 anni, di Ischia di Castro (Vi
terbo). La Ritmo è stata 
schiacciata dopo un centinaio 
di metri di folle corsa contro il 
guard ral). A quel punto Dome
nico Gervasio e stalo sbalzato 
fuori dall'auto e ritrovato illeso 
sull'asfalto. La sorella Olimpia, 
36 anni, la moglie Vincenza 
Ponticelli. 40 anni ed i suoi due 
figli Gaetano di 9 anni e Anto
nio di 7 sonò rimasti intrappo
lati nella vettura che si è incen
diata. Le fiamme hanno attac
cato anche l'abitacolo del ca
mion. Maurizio Aramlni esalta
to giù ed è riuscito a mettersi in 
salvo. 

I vigili del fuoco hanno Im
piegato più di un'ora prima di 
avere ragione delle fiamme e 
solo alle tre e mezza I resti dei 
quattro corpi sono stati astratti 

dalle lamiere. Secondo i primi 
rilievi della polizia stradale e le 
testimonianze raccolte la Fiat 
Ritmo stava procedendo a ve
locità moderata sulla corsia di -
marcia. E un tratto di autostra-
da in salita dove il rallenta
mento dei mezzi pesanti crea 
spesso incolonnamenti di au
tomezzi. Secondo l'autista di 
un camion che precedeva la ! 
Ritmo, l'automobile di-Gerva-

sto aveva le quattro frecce ac
cese. L'autoarticolato di Ara-
mini avrebbe tamponato la Rit
mo facendola girare su se stes-
sa.Nel proseguire la corsa l'au
toarticolato della ditta Antonio 
Tassi di Roma, ha schiacciato 
la Fiat Ritmo contro il guard 
rail. L'urto, le scintille, il serba
toio squarciato hanno provo
cato l'Incendio dei due auto
mezzi Sulla tragedia il pretore 

Iresti 
della «Ritmo» 
schiacciata . 
dal camion < 
contro H . 
guardrail 
ddrAutosoto 

Riccucci ha aperto una indagi
ne e ha inviato una «informa
zione di garanzia» per omici
dio colposo plurimo. Il magi
strato dovrà ricostruire la dina
mica dell'incidente per stabili
re se l'autotreno ha urtato in 
fase di sorpasso la Fiat Ritmo o 
se invece è stata la vettura a su
perare l'autotreno nel tentativo 
di fermarsi nell'area di servizio 
Chianti .,• 

Al processo si parla degli 8 milioni incassati dopo la morte di Gustiti 

La 
«Ho 

i spiazza l'accusa: 
i due assegni» 

Nel processo per la morte di Pino Gustini entrano in 
scena i medici e raccontano gli ultimi due giorni di 
vita del pittore. In discussione un presunto ritardo 
nel ricovero e la scelta di un ospedale piuttosto che 
un altro. Sfumano gli indizi contro gli imputati. Per 
l'episodio di due assegni falsificati e retrodatati, ri
scossi dopo il funerale di Gustini, la Guerinoni 
spiazza l'accusa autoaccusandosi. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHICNZI 

••SAVONA Ancora di scena 
i testimoni al processo per la 
morte di Pino Gustini. il secon
do marito di Gigliola Guerinoni 
deceduto quattro anni fa all'o
spedale di Millesimo. L'udien
za di ieri si e snodata attorno a 
due centri di interesse: il reso
conto dei medici sugli ultimi 
due giorni di vita del pittore e 
l'episodio dei due assegni con 
i quali la Guerinoni trasferì 
ogni deposito dal conto cor
rente del marito al proprio. 
Questo secondo punto, già 
sfiorato marginalmente in pre
cedenti deposizioni, ieri matti
na è stato sviscerato a fondo 
.sulla pelle di un imbarazzato 
funzionario di banca messo 
letteralmente sotto il torchio 
per più di un'ora; con tutto ciò 
ogni sforzo di chiarimento sa
rebbe rimasto vano se, con un 
efficacissimo colpo di scena, 
l'imputata non avesse improv

visamente messo le carte in ta
vola, autoaccusandosi e nello 

, stesso tempo spiazzando l'ac
cusa. I due assegni in quesuo-

' ne, a firma Giuseppe Gustini, si 
. riferivano a otto milioni di lire 
complessivamente, prelevati 
dal conto corrente del pittore 

' nel giorni attorno al suo deces
so e versati sul conto della mo
glie: titoli, secondo il pubblico 
ministero, falsificati alla vigilia 
di quella morte, quasi che gli 
otto milioni costituissero il mo
vente del presunto omicidio 
che stava per compiersi, es
sendo state regate all'infermo 

. le cure appropriate. Di qui il 
metodico accanimento con 
cui il pm ha cercato di inchio-

' dare l'imputata alla specifica 
' circostanza, e di cui ha fatto le 

spese il bancario che si occu-
- pò di quella operazione, sotto-
: posto adunino martellamen

to di domande sulla data del

l'operazione stessa e sull'au
tenticità o meno delle firme; 
senza, per altro, che si arrivas
se a definire qualche certezza. 
Alla fine, come dicevamo, è 
stata Gigliola Guerinoni, con 
una mossa a sorpresa, a chiari
re l'intero episodio, compreso 
l'imbarazzo del funzionario di 
banca; chiesta la parola, ha 
spiegato concisa: «Il IS dicem
bre (4 giorni dopo la morte di 
Gustini, ndr) andai in banca 
accompagnata da un amico 
che conosceva bene il diretto
re, spiegai che mio marito era 
morto e che avevo bisogno dei 
soldi sul suo conto per affron
tare alcuni pagamenti urgenti, 
tra i quali le spese del funerale 
e del loculo; !a soluzione fu in
dividuata nel retrodatare due 
assegni, che io provvidi a fir
mare dopo essermi esercitata 
cinque o sei volte a imitare la 
firma di Gustini». Dunque un il-
lecito.ma abbastanza banale, 
un espediente «vedovile» piut
tosto frequente ; e l'autode
nuncia dell'Imputata è valsa a 
ridimensionare l'episodio. Do
po di che sono entrati in scena 
i medici. Il dottor Giorgio Scor
za, medico curante di Gustini 
ha raccontato che il pittore, 
pur sollecito nell'assunzione 
dei tarmaci ipoglicemizzanti 
che gli venivano prescritti, non 
osservava con il necessario ri
gore la sua dieta ; «noti voleva 

capire - ha ribadito il dottor 
Scorza - che nel diabete una 
alimentazione sbagliata annul
la 1 buoni elfetti della terapia 
farmacologica». Era Io stesso 
Gustini in altri termini a ren
dere critiche le proprie condi
zioni; e quando in quel dicem
bre si ammalò di influenza, la 
nuova malattia si sommo con 
effetto pernicioso al diabete; 
non solo: l'infermo, mangian
do pochissimo per la febbre-
.smise (come egli stesso di
chiarò in ospedale) di assu
mere l'ipoglicemizzante. Pero 
a quel punto, .sostiene l'accu
sa, tutto precipitò perché il ri
covero venne ritardato e venne 
scelto il piccolo ospedale di. 
Millesimo invece di quello più ' 
attrezzato di Savona.Ma a sce
gliere Millesimo non furono né 
Gerì né la Guerinoni: la desti
nazione venne indicata da un 
medico di Cairo e quando Gu
stini venne ricoverato - hanno 
precisato i sanitari di turno 
quella sera - le condizioni dei 
paziente non erano cosi gravi 
da consigliare un dirottamento 
a Savona. Durante la notte, 
poi migliorò e la mattina dopo 
fu registrato un notevole ab
bassamento del tasso glicemi-
co. Niente, insomma, secondo 
1 medici poteva far presagire il 
repentino aggravamento che 
quello giorno stesso avrebbe 
portato il pittore alla morte. • 
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